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PRATERIE E FRUTICETI ALOFILI MEDITERRANEI E TERMO-
ATLANTICI (SARCOCORNIETEA FRUTICOSI) 

Mediterranean and thermo-Atlantic halophilous scrubs (Sarcocornetiea 
fruticosi) 

 

 

 

 
Padule di Orti Bottagone (LI) 

Habitat CORINE Biotopes: 15.611 Arbusteti ad Arthrocnemum perennis, 15.612 Arbusti alti ad 
Arthrocnemum, 15.614 Arbusti alti ad Arthrocnemum glaucum, 15.616 Arbusteti mediterranei ad 
Halimione portulacoides e Arthrocnemum fruticosi, 15.617 Cespuglieti ad Halocnemum. 
Habitat EUNIS: A2.561 Arbusteti ad Arthrocnemum perennis, A2.5262 Arbusteti ad 
Arthrocnemum fruticosum, A2.5264 Arbusteti ad Arthrocnemum macrostachyum, A2.5265 
Arbusteti mediterranei ad Halimione portulacoides, A2.5266 Cespuglieti ad Halocnemum. 
Codice Re.Na.To.: H031, H032. 
Frase diagnostica: vegetazione paucispecifica alofila, camefica/nanofanerofitica succulenta, 
principalmente formata da specie dei generi Sarcocornia, Arthrocnemum e Halocnemum, propria 
dei fanghi salati, su substrati salini o ipersalini, ricchi di argille, occasionalmente in stazioni 
soggette a lunghi periodi di disseccamento, con distribuzione Atlantico-Mediterranea. 
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Descrizione generale 

L’habitat comprende la vegetazione ad alofite perenni costituita principalmente da camefite e 
nanofanerofite succulente dei generi Sarcocornia e Arthrocnemum e localmente Halocnemum, 
situate lungo le coste basse, sui bordi dei fiumi a corso lento e dei canali presso il mare, dove è 
presente acqua salmastra o salata. Possono essere riconosciuti diversi sottotipi, in funzione 
principalmente delle variazioni in quantità di acqua e salinità. Un primo sottotipo si trova in 
condizioni di maggiore igrofilia e minore salinità del substrato ed è dominato da piccoli suffrutici 
prostrati e radicanti (Sarcocornia perennis); un altro aspetto tipologico è proprio delle aree 
soggette ad un periodo di disseccamento, nel quale la concentrazione dei sali risulta ancora 
maggiore ed è dominato da suffrutici di discrete dimensioni, con aspetto di cespugli 
(Arthrocnemum macrostachyum). Un ulteriore sottotipo, meno frequente, è quello delle 
comunità dei substrati ipersalini, soggetti a lunghi periodi di disseccamento, dominati da 
Halocnemum strobilaceum. Al variare di alcuni fattori si hanno anche altri tipi vegetazionali 
sempre riferibili all’habitat, come quelli a dominanza di Halimione portulacoides. 
L’habitat è in contatto spaziale con le comunità a salicornie annuali dell’Habitat 1310 e catenale 
con le comunità alofile a giunchi dell’Habitat 1410 (Juncetalia maritimi) . 
 
Stato delle conoscenze in Toscana: medio-alto. 
 

Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

 
 

In Toscana è presente sporadicamente 
al Parco di San Rossore e all’Elba in 
aree fuori dai limiti del SIC; in maniera 
relativamente più frequente nella 
parte centro-meridionale della 
regione, dal Livornese a Capalbio; siti 
dove occupa superfici importanti sono 
Diaccia Botrona, Palude della 
Trappola, Padule di Scarlino e di Orti-
Bottagone e lungo i bordi delle lagune 
di Orbetello e di Burano. 

Specie indicatrici 

Sarcocornia fruticosa, S. perennis, Arthrocnemum macrostachyum, Halocnemum strobilaceum, 

Puccinellia festuciformis, Halimione portulacoides. 
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Riferimenti sintassonomici locali 

In Toscana si possono riconoscere alcuni principali tipi di vegetazione afferenti alle alleanze 
Salicornion fruticosae, Arthrocnemion glauci. 
  

Stato di conservazione in Toscana 

L’habitat è in genere ben conservato, salvo la penetrazione locale di specie banali quando le 
condizioni ecologiche tipiche (presenza di acqua ad alto contenuto di sale) si tendono a perdere.  
 

Fattori di criticità 

 A04.02 - Pascolo non intensivo. 

 F01 - Acquacultura marina e d'acqua dolce. 

 I02 - Specie indigene problematiche (animali): eccessivo carico di ungulati. 
 J02 - Cambiamenti delle condizioni idrauliche indotti dall'uomo: alterazione del regime 

idrico con variazione del grado di salinità della falda. 

 J02.01 - Interramenti, bonifiche e prosciugamenti in genere. 
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